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“La terra è una mela bacata
con troppi vermetti!”
(G Noble)

Non si capisce perché il Sindaco Gianni Chiodi
non si decide a fare quello che andava già fatto
da  tempo: chiamare Brucchi a fare l’assessore.

Basta con i trucchi !
E’ l’ora di Brucchi !!!

W le Amatrici T eramo !“Sor Pà, ma une che si chiama Schioppa putesse fà l’as-
sessore a li finanze a Tereme?” E’ la domancda che ci
pone un nostro lettore in un’email. La domanda è sala-
ce e degna di ogni considerazione. Detto fuor dei denti,
perché non cedere alla magia dei nomi ? E allora se nella
patria di Chiavetta, Bellante, un candidato propone ad
una pornostar di grido (nel senso che grida molto quan-
do lavora e avete capito che lavoro fa) di “farsi” i suoi
elettori per trasformarli in erettori disposti a dare il loro
voto a lui, perché a Teramo non affidarsi a Brucchi ? Voi
chiederete: ma che c’entra Brucchi  con Chiavetta e con le
chiavette ? No, non con le chiavette, Brucchi c’entra con
il suo nome per via delle rime a cui può dare il via.
Immaginate se gli facciamo fare l’assesore alle finanze.
Il suo slogan sarebbe:

Però, perchè continuano a chiamarle Amatori  ?

Risultato storico per le AMATRICI TERAMO. Tutte
le componenti della squadra si sono comportate alla
grande nelle recenti olimpiadi del’eros, svoltesi a Hong
Kong, figurando in tutti i primi posti in tutte le
specicialità. Un solo rammarico, oltre all’orgoglio e al
vanto dei concittadini: molti continuano, facendo con-

Viva i burattini !

- Sor Pa’, ma ch’avìje fatte ?
- Pecca ? Pecca ?
- Nde so sentìte cchiù.
- So’ tenùte da fa’.
- Ch’ì tenùte da fà ?
- Me so tenùte da ‘nfurma’ su ssi
lavure lla Corse Cerùlle... duva sta arfa’
lu pavemente.

fusione a chiamare le nostri AMATRICI in modo improprio, cioè AMATORI. E’ una
vergona, contro cui occorre protestare.

Sor Pa’, ma ch’avìje fatte ?

Brucchi, conti senza trucchi
D’altro canto, perché Brucchi, dato che lo vuole molto, non sarebbe adeguato
a fare l’assessore ? E’ forse meno pelato di Vitelli ? No, e allora ? E’ meno furbo
di Cantagalli ? No ?, e allora ? E’ meno intelligente di Di Dalmazio ? Nemme-
no. E’ meno piacione di Paolo Gatti ? Nemmeno. E allora ? Perchè non fargli
fare l’assessore ? Dunque via, Brucchi assessore ! Mettetevi il cuore in pace ! Lui
può mettere la pace tra i tanti assessori che litigano per fare gli assessori. Sguar-
do vispo, intelligente, acuto, permaloso quanto basta, eloquente almeno quan-
to un gallo la mattina quando tarda a spuntare il sole, è anche in grado di fare
coccodè, se serve. E sa fare tutto, magari l’uovo no, ma le frittate sì, sempre, di
sicuro. Perciò via, Chiodi, vai con il Brucchi in poppa ! E, come diceva Amedeo
Nazzari, chi non Brucchi con noi, peste lo colga !

- Mbe ? E ch’ì sapùte ?
- Ca cià misse ‘nu catrame mmolle,
che nze ‘ntoste.
- Pe’ fforze, Sor Pa’... ‘ncià misse li
viagre. Quande je se ‘ntoste mai ?
- Allora se te’ d’avvertì lu ministere.
- Quale ministère ?
- Qualle dei peni culturali, ah ah !



COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

A

L

C
I
N
E
M
A

La competenza di Antonio
Topitti per i marciapiedi è
arcinota. Di solito, infatti, li oc-
cupa con i suoi carrelli carichi di
libri. Dobbiamo perciò starlo a
sentire quando grida allo scan-
dalo per come hanno ripavi-

A Topitti non piace come hanno
ripavimentato Corso Cerulli. E lui è uno

che se ne intende di marciapiedi !
mentato Corso Cerulli (che marciapie-
di non ne ha). Hanno chiuso con
l’asfalto i sanpietrini, protesta scan-
dalizzato, e ha ragione. Ma la sabbia
che lui propone in alternativa, serve
altrove, per nascondere le pratiche ne-
gli uffici comunali e provinciali.

Improvviso attacco aereo, nel cuore della
notte, ad Interamnia net. Il server, come si
sa, è il cuore del sistema operativo di un
giornale, on line o no, E poiché ogni orga-
no di stampa ha un server, consì come ha
sempre un padroner, ci sono altri server, al

Interamnia net attaccata

servizio di altri padroner, disposti e disponibili ad attaccare altri server di
altri padroner. Chi saranno saranno i server, e al servizio diq uali padroner,
quelli che hanno attaccato il server di Intermania.net ? Qualcuno pensa a
uns erver direttamente concorrente, e perciò on line. Ma non si esclude l’i-
l potesi che l’attacco possa

essere partito da un server
non direttamente concor-
rente, e cioè non on line,
ma on ground, cioè sulla
terra. C’è chi pensa a qual-
che kamikaze del Centro,
altri optano, come ipotesi,
per qualche messagger di
Fazzladen, altri ancora so-
spettano che gli aereri che
hanno sganciato il mag-
gior numero di missili ter-
ra-aria appartenessero al
gruppo residente in Città,
sia quotidianamente che
mensilmente. Comunque
i danni, non gravi,  pro-
dotti al server di Inte-
ramnia.net sono stati ripa-
rati sollecitamente

Competenze e incompetenze
per lui pari sono

Fa piacere che il il Dir ettore Generale della ASL abbia
deciso di pagare le competenze, ma allora perché paga
gli incompetenti ? Dev’essere una consuetudine, quella
di questo direttore della ASL, di considerare tutti
eguali, senza discrimine. E consuetudine antica, che
è stata di altri prima di lui. D’altro canto, in ASL, si sa,
le compeenze e le incompetenze pari sono.

Il g rande orecchio di Chiodi
Il sindaco di Teramo ha un grande orec-
chio, e infatti ascolta tutti. Anche chi
non dovrebbe ascoltare. Ma lui ascolta.
Ha fatto istallare negli uffici comunali,
in sala consiliare, nei gabinetti, anche il
suo, delle speciali apparecchiatu-
re atte ad ascoltare tutto e tut-
ti. Ascoltare gli serve per ca-
pire cosa deve fare Teramo
nel 2020, anche se lui non
dovesse essere più sindaco.
Chi ha esaminato l’orecchio
del Sindaco Chiodi dopo
tante ore di ascolto, ha con-
cluso che alcune zone del-
l’apparato auricolare del pri-
mo cittadino di Teramo ha
subito profonde modifi-
cazioni. Ora cercheremo di

spiegarle. Osservate attentamente l’orec-
chio che riproduciamo al centro di questo
articolo. Noterete alcuni numeretti
cerchiati. Bene, il numero 1corrisponde
alla zona colpita dalle parole sulla cultura

dette da Piero Chiarini, dove si sono
prodotte delle piccole
ulcerazioni. Il n. 2 corrisponde

alle parole pronunciate dal
direttore della “Delfico”,
Ponziani. Hanno provocato
un arrossamento. Il numero
3 e il n. 4 corrispondono, ri-
spettivamente, alle zone col-
pite dalle parole degli industriali

e degli sportivi. Sono evidenti i
segni di ulcerazioni. Il numero 5

corrisponde alla zona, necrotica, colpi-
ta dalle chiacchiere degli impiegati.

Il divo Claudio
Importante riconoscimento per Claudio Di Bartolomeo, detto anche
il “Divo Claudio”, per via dei suoi tratti fisiognomici da attore di
fotoromanzi. Se lo contendono a suon di migliaia di euro le più
diffuse testate specializzate delle più note case editrici che stampano

e diffodono fotoromanzi tra i più amati dalle si-
gnorine romantiche del nord Italia (quelle del centro
e del sud) lo trovano poco “cattivo”). Sembra che il
“divo Claudio” possa essere l’attore prescelto per
una iniziativa editoriale di prossima diffusione. Si
intitolerà: “Il dottore ce lo facciamo in tre”.

Praticamente
j’à ditte de
starse zitte.

Rabbùffe
arspòste a
Scalone de
parla’ solo
quande po’ dà
‘nu cuntrebùte
pusitive.



VADEMECUM PER IL

L’asSESSOre

- Assesso’ , la cifre depènde da lu nummere de li
elettùre e da quinte de isse te vu fa’ vuta. Dapù, come
tinghe da fa a cunvìncerle ce panza jì.

Dedicata a Francesco (il parrucchiere), che ha tan-
ti ricordi di quel modo di vestire, di chiamarsi, di
fare.Ci incontriamo ancora la sera lungo i muri e
conserviamo ancora quella speranza del domani che
caratterizzava i nostri vecchi.
La piazze de la prete
Sciajame a la sare là la piazze de la prete,
passenne chiamajame pe’ arscì scamescite,
ma accemave ’llì parninze tande arzelite,
artruvenne la schiazze duà matte u pete.
Trabbuccave tutte li fundane pe’ la lanacce,
iaciave piandate, rosse assì, na preta tonne
duà s’allucave chille che li uajune ’mbracce
e arrete scerpejave svasate na bella honne.

Llì russe affelite lò li mure o pe’ nu trave
parlenne du jurne o scure scumbarave
e de dumane, ammascechenne ca penzire
archiudennese la speranze fra ’llì pire.

Silvano Toscani

CANDID ATO CHE VUOLE
ESSERE ELETTO

Del cavare lo sangue
Il Cavare lo sangue è cura tenuta oggi in molto
pregio. Lo speziale più celebrato per cotale opera-
zione è uno dottore molto conosciuto et ormai
notissimo, che nomasi Agente, Agente Delle Tas-
se. La spezialità di questo dottore è che non im-

porta che voi vi rechiate da
esso lui per farvi cavare lo
sangue, è elli medesimo
che viene a cercarvi insino a
casa vostra e, che lo volete
o non lo volete, esso ve lo
cava. Lo istrumento che
adopra è un semplice pez-

zetto di carta, su cui è scritto un numero. E’ lo
numero di quante gocce di sangue vi deve cavare.
E anche se dite di non averne tante, lui le vuole lo
stesso e, se fate alcuna resistenza, esso chiama un
suo aiutante, nomato “l’usciere” che non have
riguardo per nessuno, proprio per nessuno.

- Assesso’, tutte qualle che ti’ dantra a sta case è grosse, e
grosse assì. Nn’aè che prubbije qualle che tinisse da tena’
grosse, lu ti pìccule ?

Piazze e prete

C’è un canale
nel finito.
Se lo trovi,
rivivi etereo
e, viaggiando,
trovi l’albero:
la porta
del tuo cielo.
Lizzarì

Il vero

blicato da un quoti-di-
ano che ha titolato:
“Taraschi sulle discari-
che chiede un consiglio
ad hoc” Taraschi è furi-
bondo: “Io per princi-
pio non chiedo mai
consigli a nessuno, tan-
to meno sulle discari-
che, perché di discariche
me ne intendo. E poi
io questo hoc a cui avrei
chiesto un consiglio
nemmeno lo conosco.
Chi è hoc ? Non so
nemmeno chi sia que-
sto hoc.”

Taraschi smentisce
Il consigliere provinciale ai Alleanza Naziona-
le, quello della discarica, smentisce quanto pub-
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Paolo Gatti al centro del giudizio
Robin Hood ?  Ha

torto, ma proprio
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Chiodi ? Naturalemnte
ha ragione su tutto.

Scalone ?  E come fa uno
che si chiama Scalone ad
avere ragione ?

Di Dalmazio ?
Mauro è un grande...

e purtroppo lui lo sa.

1. Trovare una pornostar, ma va bene
anche una cittadina della Repubblica Li-
bera del Salinello, purché in buono stato
e dotata di un documento di ricono-
scimento e certificato sanitario.
2. Chiederle se è disposta a qualche
“chiavetta” per tenere buoni i suoi elet-
tori, da cui vuole farsi eleggere.
3. Assicurarsi che la pornostar o la citta-
dina del Salinello non sia, in realtà, una
inviata di “Striscia la notizia”.
4. Assicurarsi che la suddetta (pornostar
o salinelliana) non abbia addosso oltre a
varie  protesi al silicone (al seno e al dere-
tano) anche qualche registratore mali-
ziosoamente appostato per intercettare
la trattativa.
5. Chiedere un dossier fotografico alla

suddetta, della quale si dimostri la perizia,
che deve essere a regola d’arte, sia per quan-
to riguarda le “posizioni” basilari sia per
quanto riguarda quelle facoltative e sup-
plementari.
6. Concordare un tariffario chiaro e com-
pleto delle suddette prestazioni, semplici
o composte, per evitare future discussioni,
senz’altro assai spiacevoli “post factum”.
7. Accertarsi che le prestazioni non saran-
no pagate in caso di defaillance dell’eletto-
re, attribuibile in ogni caso all’imperizia
dell’operatrice.
8. Eleggere come competente il foro... ma
che dico il foro.... il buco...  di Lecco o quel-
lo di Chavari.



Aids, ecco l’origine del virus
”V iene dagli scimpanzè africani”

Guardate qua !
Tutti conti
sbagliati !

Gli scienziati lo sospettavano da tempo, fi-
nalmente lo hanno dimostrato: l’origine del
virus dell’Aids va ricondotta allo scimpanzè
selvatico, della sottospecie “troglodytes”. Il
Pan troglodytes vive nelle foreste dell’Africa
centro-occidentale ed è considerato una sor-
ta di riserva naturale del temibile Hiv, che
miete migliaia di vittime nel mondo. La ri-
cerca - uno studio congiunto di esperti ame-
ricani, europei e camerunensi - è stata pub-
blicata sulla prestigiosa rivista “Science”.
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Quando ha saputo che l’ac-
qua del rubinetto è stata

promossa per i dati
assolutamente lusinghieri

sulla sua qualità, l’assessore
Giorgio D’Ignazio ha dichia-
rato: “Sono anni che io bevo
solo quella. Ora tutti dovran-

no ammettere che facevo
proprio bene !”

URGE COLLA
PER PROFONDE
SCOLLATURE

Conferenza dei
Sindaci in discarica
E’ stata annunciata una imminente confe-
renza dei sindaci in discarica. Ci è arrivata
una comunicazione in merito, ma non sap-
piamo bene come interpretarla. Come la
dobbiamo leggere ? Ci sarà una conferen-
za dei sindaci in discarica, nel senso che
tutti i sindaci faranno una bella conferenza
sulla discarica ? Oppure per fare una confe-
renza andranno nel sito della discarica e si
metteranno a parlare ? Oppure i cittadini
dovranno conferire (cioè portare) i sindaci
nella discarica ? Farlo, cioè conferire i sinda-
ci in discarica, è difficile e costoso, in quan-
to i sacchetti di plastica abbastanza grandi

Echi dalla terra

Parte la cicloturistica più divertente
dell’anno.  Si terrà nel territorio del-
la provincia di Teramo, sulla costa
adriatica tra Martinsicuro e Silvi.
Non ci sarà alcuna cronoscalata fi-
nale, ma prove altrettanto impegna-
tive. Non si andrà in bicicletta, ma a
piedi, nei luoghi  dove solitamente

DOVE OSANO LE PASSERE

Il sesso è il padre di tutti i
vizi. E questo lo si sapeva,
Ma chi sarà mai la signora
Vizio ? Mah... chiedetelo al

dottor Vizio.

Un esemplare di Pan troglodytes

Dalle fiction tv alla passerella
prestigiosa e dorata di Cannes

Un film d’autore per uscire dal cliché di “solo bella”

Un battesimo di fuoco per la bella Rosanna
al festival più blasonato. Il passo andava fat-
to e bisognava togliersi di dosso il cliché di
“solo bella”. Andava conquistato il ricono-
scimento che non era solo la bellezza alla base
del suo successo, comunale, provinciale, re-
gionale, nazionale e internazionale. Sulla
Croisette la bella Rosanna ha spopolato,
tra un nugolo di fotografi, tutti desidero-
si di immortalarla. Lei ha annunciato
grosse novità: leggerà una delibera.

da contenerli, e avvolgerli, sono assai co-
stosi, anche perché devono essere pro-
vatamente bio-degradabili, come i sindaci
che vi devono essere avvolti. Ma, se è facile
riconoscere un sindaco bio-degradabile da
un sindaco che biodegradabile non è (così
come è facile riconoscere un sindaco bio-
degradato da uno non bio-degradato) non
è facile riconoscere un sacchetto bio-
degradabile e perciò si potrebbe essere
facilmente ingannati. Dunque, occhio ! Se
l’ipotesi è quella di conferire i sindaci in
discarica, bisogna stare molto attenti ai
sacchetti.

si registrano i più grandi indici di nidificazione estiva delle
passere, cioè sotto gli ombrelloni delle spiagge. Vincerà chi
avvisterà il maggior numero di passere. Nelle classifiche finali si
terrà conto delle varie categorie di passere, distinte per età, under
18 (quelle under 16 non sono ammesse e riconosciute), quelle
under 30, quelle under 40. Non verrà stilata nessuna graduatoria
per le over 40, che sono tutte considerate hors-categorie.
L’avvistamento delle passere dovrà essere certificato e autenticato,
non si dovranno scambiare lanterne per passere.

Niente film di fantascienza. Perciò non si tratta di echi
provenienti dal pianeta Terra vero la galassia o la nebulosa
di Andromeda. Gli echi di cui si parla in questa rassegna
sono voci che provengono dalla terra ai tanti che l’hanno
abbandonata, portandosi in città e diventando disertori
della vanga. A coltivare la terra sarebbero stati più adatti,
hanno preferito recarsi in città, conservando del coltiva-
tore diretto lo spirito e la cultura. Certo, un po’ sono
cambiati, si sono messi a coltivare qualcosa d’altro, qual-
cuno perfino clientele elettorali, ottenendo dal racccolto
della loro coltivazione uno scranno politico, vuoi da con-
sigliere vuoi da assessore. Ma tant’è, bisogna dare atto, a
chi lo merita, che le scarpe grosse, quando si uniscono ad
un cervello fino, portano verso prestigiosi traguardi.

L’assessore Vitellozzo Vitelli ha emesso un’ordinanza con
la quale si ordina (certo che si ordina, altrimenti che ordinan-
za sarebbe ?) il reperimento immediato di molti quintali di
colla, necessaria, e al più presto, per risolvere il problema
determinato da un preoccupante fenomeno, quello dell’ap-
parizione lungo il corso di Teramo di un sempre maggior
numero di scollature, alcune delle quali assai profonde.
Ovviamente, si cercano anche incollatori specializzati, di ri-
conosciuta e certificata competenza. Gegè si è proposto.

L’emicrania
La settimana scorsa un assessore ave-
va bisogno di parlare con un sinda-
co. Bussa alla porta del gabinetto e il
sindaco, senza aprire, risponde: “Tor-
na più tardi, adesso ho una forte
emicrania. Torna tra un paio d’ore”.
Dopo due ore l’assessorre si ripre-
senta: “Ebbene, Sindaco, la tua emi-
crania come va ?” chiede, una volta
entrato. “Grazie a Dio se n’è andata”
risponde il Sindaco. E l’assessore, con
tono un po’ canzonatorio: “Difatti,
caro Sindaco, l’ho vista uscire da qui
poco fa, aveva una bellissima mi-
nigonna celeste, due tette da sballo,
due cosce come due colonne e un
culo fuori del comune”.


